
S
ubisce una nuova battuta
d’arresto il «lodo Sgrec-
cia-Al Hamedani», la con-
testata legge contro la pil-

lola abortiva promossa da Berlu-
sconi per rinsaldare i rapporti con
il Vaticano. Il provvedimento è
scritto dal presidente della Pontifi-
cia Accademia per la Vita e da un
Aiatollah iraniano con la consulen-
za di una commissione di saggi
composta da Giuliano Ferrara,
una statuetta di Padre Pio che cam-
bia colore con la luce del sole e il
cantautore Giuseppe Povia, che
dedica alla piaga del sesso fuori
dal matrimonio la sua prossima
canzone: «Quando gli adulti fan-
no Oooooh!!».

La legge ha avuto un iter trava-
gliato a causa dell’insistenza di
Ferrara, che ha lasciato il quotidia-
no «Il Foglio» per dirigere un nuo-
vo giornale antiaborista, «Il Fi-
glio», dalle cui colonne ha propo-
sto di scoraggiare l’aborto farma-
cologico mediante l’introduzione
della Ru487, una supposta vagina-
le che riproduce in scala 1 a 1 una
tiara papale tempestata di Swaro-
vski.

Grazie alla mediazione dell’Ai-
tollah Al Hamedani, Ferrara è sta-
to allontanato dalla commissione
e sostituito con un più illuminato

marsupiale australiano. Monsi-
gnor Sgreccia, irritato per l’esclu-
sione di Ferrara, ha richiesto l’av-
vicendamento di Al Hamedani
con Magdi Allam. Il giornalista e
parlamentare europeo, che ha
raccontato la sua conversione
dall’Islam al cattolicesimo nel vo-
lume «Grazie Gesù», ha però de-
clinato l’invito perché impegna-
to nella stesura del suo prossimo
libro: «Prego, Magdi». Nel sag-
gio, scritto a quattro a mani con
lo Spirito Santo, Gesù spiega che
il piacere è stato tutto suo. La
nuova versione del «lodo Sgrec-
cia-canguro» prevedeva la mes-
sa al bando della Ru486, la revi-
sione della legge 194 e l’avvio
della sperimentazione, presso le
strutture protette di Palazzo Gra-
zioli, della «Pillola del Giorno
Stesso», un cocktail di Cialis e
Viagra che consente di mantene-
re l’erezione anche dopo aver let-
to e poesie di Bondi. Il provvedi-
mento si è però arenato per i rilie-
vi mossi dallo stesso Berlusconi
e da Monsignor Fisichella, i qua-
li hanno dichiarato che L’aborto
è una ferita aperta nella società,
ma è pur sempre una valida alter-
nativa al preservativo.❖

N
ell’intento di dimostra-
re che quel gollista da
mercato rionale che è
l’on. Ferri, broccoletti,

non ha avuto, in alto, alcun ispira-
tore, molti giornali di ieri hanno
tenuto ad assicurarci che il mes-
saggio di Capodanno del Presiden-
te della Repubblica era stato già
compilato quando il segretario
del Psu ha reso le sue ormai famo-
se dichiarazioni. Preoccupazione
del tutto inutile, perché il docu-
mento dell’on. Saragat non avreb-
be affatto perduto (anzi, lo avreb-
be ancor meglio svelato) il suo ca-
rattere di smentita, se fosse stato
scritto «dopo» la sortita ferriana.
Ma il vero scopo dei giornali
benpensanti non era quello di sca-
gionare il Capo dello Stato, ma di
rinnovare le loro accuse contro le
sinistre cattoliche, che rappresen-
tano, insieme ai comunisti, l’incu-
bo del perbenismo nazionale.

Speriamo che vi siate divertiti
come ci siamo divertiti noi a legge-
re ieri il Corriere della Sera, il qua-
le cominciava la sua cronaca politi-
ca affermando che il messaggio di
Saragat «era già pronto da alme-
no dieci giorni», facendo sorgere
il dubbio, con quell’«almeno», che
in realtà fosse già pronto da un me-
se e forse, non si sa mai, dalla scor-
sa Pasqua. Poi il giornale di Spado-
lini crede di sapere che ad ogni
modo «era già stato compilato la

sera del 22 dicembre, quando il Ca-
po dello Stato lo anticipò al presi-
dente del Consiglio» che era andato
al Quirinale a fargli gli auguri. Va
bene, direte voi, chi ha tempo non
aspetti tempo, ma Saragat non po-
trebbe averlo riveduto dal 22 all’al-
tra sera?

Mai più, assicura il Corriere: «Da
allora Saragat non lo ha più ritocca-
to» e poi, vedendo passare sul vo-
stro viso diffidente un’ombra di dub-
bio, il giornale aggiunge: «... Sem-
bra anzi che lo avesse già registra-
to» e infine, spazientito conclude:
«Certo è che il messaggio è stato
scritto molto prima delle recente po-
lemica sollevata dall’intervista di
Ferri...».

È un vero peccato che al cronista
del giornale spadoliano lesinino lo
spazio, perché se lo lasciavano con-
tinuare venivamo certo a sapere
che il messaggio risale al Medioevo
ed era già pronto per la battaglia di
Pavia. L’on. Saragat può ringrazia-
re lo Spadolini per gli scherzi che gli
combina: soltanto per un pelo il Cor-
riere si è dimenticato di precisare il
documento di Capodanno era scrit-
to su pergamena o su tavolette, ov-
vero dagli amici ci guardi Iddio.❖
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